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l teatro fatto in bibliote-
ca: da mercoledì 11 a ve-
nerdì 13 dicembre, alle
ore 21, sarà proprio la bi-
blioteca Romolo Spezio-
li ad ospitare “Monsieur

Ibrahim e i fiori del Corano”,
spettacolo con Saverio Mar-
coni che torna a Fermo in ve-
ste di attore. Una scelta, quel-
la del luogo, assolutamente
voluta dallaRegioneMarche,
dalConsorzioMarcheSpetta-
coloedalcoordinamentomu-
sei, archivi e bibliotechemar-
chigiane, per promuovere i
piccoli luoghi culturali come
palcoscenici naturali. Lo sco-
po è proprio quello di donare
emozioni e offrire un’espe-
rienza unica. Marconi sarà
nella sala della biblioteca con
lastoriascrittadaEricEmma-
nuel Schmitt, e non vestirà i
pannidelregista.
Marconi, a Fermo cosa ave-
vafatto?
«In passato ci sono stato so-
prattutto con i musical, come

regista ne ho rappresentati
tanti al teatro dell’Aquila. Ma
ho fatto anche altro. Pure la
prosa. E una sola volta sono
stato come attore.Molto tem-
po fa, era l’anno de “La Corti-
giana”, e io in quell’occasione
recitavo. Ma fu prima del re-
stauro del teatro dell’Aquila.
Dopo a Fermo ho fatto solo il
regista».
Della “nuova” Piccola Botte-
gadegliOrrori,cheleiaveva
diretto 30 anni fa proprio
conIngrassiachenepensa?
«Non l’ho potuta vedere, ave-
vo ildebutto.Maandròsicura-
menteavederlaaRoma».
Nei musical ha diretto an-
che il compianto Manuel
Frattini…
«Provoancoradolore.Pratica-
mente l’ho scoperto io e l’ho
portatoaFermoinmoltissimi
ruoli, aveva un talento e
un’energiadavveroenormi».
OrachetornaaFermocome
attorechesensazioniha?
«Amo il palcoscenico in tutte

lesuesfaccettatureeruoliche
può ospitare. Quello che amo
di più, in fin dei conti, è rac-
contare,narrare lestorie».
Nehadipreferite?
«No, non direi. Quello che
conta per me è raccontarle,
sono sempre belle, poi non
importa come le narri, in che
forma. La penso come Stre-
hler quando, a proposito del

mestiere del fare teatro, dice-
va che se non avesse avuto il
palco di legno, le storie le
avrebbe raccontate per terra,
in un angolo di strada, dietro
una finestra, e se non ci fosse-
ro stati gli attori, la narrazio-
ne sarebbe stata con pezzi di
legnoo stoffa, carta, conqual-
siasicosaalmondo».
Quindi un luogo come la bi-

bliotecavabene?

«L’ideadi farlo lìnonèstata la
mia,madellaRegione. Ioque-
sto spettacolo l’ho fatto in po-
sti piccoli. Il piccolo è bello,
anzi direi propriomeraviglio-
so, perché è come se la storia
laraccontassiadungruppodi
amici.AFermosarò inunabi-
blioteca, luogoperfetto anche
perchénella storia si parlaan-
chedi librerie».

Cosa insegna la storia di
MonsieurIbrahim?

«Nella narrazione io sono
quel bambino cresciuto che
torna indietro con i ricordi e
racconta la storia, di sè tredi-
cenneedell’incontrocon l’an-
zianoMonsieurIbrahim.Una
vicenda che parla del senso
della vita, del rispetto degli al-
tri, e che se si vuole si può
cambiare il mondo. Per esse-
refelicibastasorridere».

ChiaraMorini
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L’intervista Da mercoledì a venerdì la Spezioli ospita “Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano”
Lo show con Saverio Marconi che torna a Fermo come attore nella sede voluta dalla Regione

«Recito in biblioteca, che bello»

LabibliotecaRomoloSpezioliospitaSaverioMarconi
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